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MASCHERATE1 
; PIACEVOLISSIME ' 

DI GIVLIO CESARE 
DALLA CROCE , 224 . 

Dalle q".li pigliandolì l' fnuen tioni ,lì por
{ono fore concerti dderteuoli , e gra

tiofì, per paJJa tempo il 
Carneu. le. 

In Bologna, preflo gli Heredi di Giouanni 
>l . DC. l I l I. 

Conlicen'{. de' Superiori ~ 

-----===~==~~~~~~ 
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li ren yan co i loro am~c~ . • 
.A. cauarfl i [or capr~" , . 
E re noi pur guardiam fuorI , 
O che rumori. ' . 

E. mentr' ersi, co ; fìa{~oni . 
Beuon "tin periett" e buon" _' 
'l'{oi beuiamo, ahi {orte amara, 
De l'acqua chiara. . 

~ando tornano la {era, ' 
Cotti fon di tal mamer.c , 
Che bi{ogna porgli à letto, i 
O che diletto. 

,Mille forti di ftranezze· , .. 
'Poi ne fanno, e mille a{prezze: 
Tal ch' ogn' 'l'na per talforte, 
chiama la morte. 

'rutto il mobil' è finito, 
, E. fiam gionte à tal partito ~ 

che' l ftar "tliue habb,amo " nau{'" 
'Per tal caura • 

~antf''l'olte, ò che gran pena, . 
sen'{hau.er' 'l'n pan da cena, 
Con j picciol figli al perto 
Siam gite à letto? 

Chi "tluol dirla {ua ragione, .. 
Tofto corrono al ba{lone, 
E ci dan buJJe infinite, 
Uor,be ne:·d*~ Donne 
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Donne 'IO;, che huon gli bauetr 
J!)~~e gratie al Ciel, che fite ' 
'l'mdI no; auenturate, 
~ fortunateo 

Ma perche potrìan trouarci 
Rgì tcr /lrada, a lamentarci, 
S~"'a ben ci andiam con Dio • 
Slam -,ofire, lÌ DIo. ' 

Ma[cherata Ce1l:a 
Famciulli , che menano A

O 

I more e-
gato per la Città, e cantano 

le [ne frodi. 

E CCQ .Amore, Ò Donne belle 
Ecco quz quel traditore, , 
Ecco quel, che' t .,o/lro core 

.Ar[o -,'hà con [ue flce/Je; , 
\ Ecco .Amore,ò Donnehelle• 

Ecco qUI quel baftardeUo, 
che c~n l'arco., e con gli firali 
TantI oltraggI, e tanti m41i 
Solea flre ti quelle, e que/Je; 

Ecco .Amore. 
.Ecco quel, che'l [ummo Gioue 

Fè più .,olte ;n -,arie forme 
Tran{m/ltar , per {egu;r l'orm 
.De le 'JI{infe lieui, e (neUe. e 

Ecco ..4more. ECCi . 

l 

f -" 

A'I~~L A MOLT,Q ILL~ 

S'IGNORA BERENI~E 
~ , : V 

. f'J 

Gozadina Gozadini. 

o L E V-A N -O - gli antichi, 
quando voleuano de[cri 
uere la Ingratitudine, 
pingere vna pura, e [em~ 
plice Pec0rella, lattan .. 
te vn pkciol Lupo, nu
trendo, & alleu~do quel 
lo con l' ifieifo amore, & 

affetto, ch' eifa Cuoi nutrire, & alleuare il pro
prio Agnelletto; il qual I.upo cre[ciuto poi cli 
età, in ifcambio di guiderdonare il beneficio
riceuuto da sì cara, & amoreuole nutrice, non 
degenerando punto dalla [ua fiera, e crude! na . 
tur.h.cerca del 'continuo infanguinarfi i de'nd, 
& empierfil' ingordo vétre delta carne di qUa, 

- ---- --- --- ~ ~ alla 
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4 , 
alla quale eero era tato tenuto, l'tr hauerIo con 
tanta cura nodrito, & alleuato ( effempio 've
~ame~te.degno da eifer ~otatQ da tùtti quelli. 
1 quali nceuono beneficIO da chi li lia, ii non 
fcoprirli Lupi fieri, e crudeli contra i 19ro be
llefa:tor~, ma mofl:radi ver[o quelli 'grati'rico
no[clton dell~ corte1ìe,& fauoti riceuuti,fe: no 
in fatti , almenoin parole, dando I~ro ' chia ro, 
e palere [("gno d'animo cortefe, e non villano. 
od ingrato.) Il qual vitio e{fendo fiato da me 
fernpre lontano, [ono andato ogn'hora, & [em 
pre v1dp pen[ando à cui io lia debitore per cor 
tefie, ò (auori riceuuti,& hora vno, & hora l'al 
tra vado riconofcendo con qualche mia pia
ceuole copofitione , poiç~ con altro non por
fo fodisfargli : onde conofcendomi tanto obli
gato à V. Sig. molto, lllufue , per le molte cor
t,clie , efall()ri, da lei ricenuti, fuora d' ogni 
mio merito, le vengo hora appre[entare que
ile mie gioco[e Mafcherate , per picciol fegno 
di gratitudine, dalle quali [pero, ch' ella lia 
per cauarne gufreuole trattenimento, [e non 
nella [ufficienza del verro, almeno per Iepia
ceuoli , e varie inu'entiolli di eife. ,Ben sò, che 
alla grandezza de' Cuoi meriti li conuerrebbo
no poemi alti, & Erùichi J ma la niia [cala per 
~{fere debole non può pQggiar tant'alco;quan-

~ to 

)'Z~ 

to fari~ di inènieri, l'ur nien~~dimeno ~onfi- , I 

dato 'nella gentiliCsima affab1l1tà fua., ho pre-
[o animo,& ardire di dò fare . Accetth d~nq.ue 
V. S. molto Illufire ,con all:gra fronte 11 plC
ciol dono, quale à lei [e ne VIene, accompagna. 
to dal uncero, è puro animo mio,co.l quale ba
ciandòle con ogni riuerenz.a le manl, me le de~ 
dico perpetuo [eruitore • ' . 

i)iBologna il di S. di Genaro 16°4. ~ . 
Di V. S. M'. Il1~ . 

f)euotirs. ~eruit~ .. 

eiulio CcCarè .lalla c~oc~ 
\ : 

A J TA~ 
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G Tanola delle Mafcherate. 
Yedou~, cbe "l'an1'lP piangendo ~ marjtù, 
Ho~tolarf~ fhe PQrt,arJQ irifalatl1:~'~: .:; l' l",,: 
Bal,e, c~e~grc~~o r!cl%pito. .,.'} ).".:,~,i;' " 

--:,;, roderchf~~~lt~da ,lJ)ro paefi. : 'f';'< 4'( r 
~~ . Bonp,~rn.~t.rn~r!t.ate.. ' __ , :-;.' 'r $' • ' , 
-.r; FancIULJ!~ !che. co,1}~ucono.Am~~rtgato. 6 
_,'o Spo(e contente. " .• ., 

!~; 

La èreà~z~ légatà. da' rillani: ' .J) _li ) . 
I"!.itatric(difipri-di (eta artifidofi. t~.· 9~J ' 
Soldati {ualigiatì da'" Turchi. - ~ "I o .... ~ 
Le Virtu,cbe ~iino cercado la Cqrtef~~J. 1. ( , 
'Pantaloni innamorati. . -. ,>, yz' 
Ciechi guidati da .Amore. 13 
Fachini di r albrambana. 14 
Stecca leg~i,~ che ce.rc..li1?pia la!Jorare. I)' 
SCl1rdafiml it'Jl.Mtf. · ", ..•. 16 

Miniflre di r enfr':,cbe cercan'.4more.17 
Gl'atiani. 18 
Cuciniere. 
$pa'{'{dedtnini. " r. 
Dotme bugadare • 
1 Corrieri d' .Amore. 
Formaggiari. 
adrtigiani folliti. 
Mini{ire d' .Amore. 
'Pento/ari. 
Contadini innamorati . 

J9 
ZO 
2I 

MASCHERATA "5 
p R I M A. 

Vèdoue, che vanno piangendo i loro 
mariti morti. 

V., Edoue {con{olate in bY/ma 
. ~efle " 

, Tutte dolenti, e mefle 
So[ptrando d'intorno : . 

-",5(ndiltm.la notte, e' l gIOrno,' _ 
Te' noftri fideli{simi, m(lriti , 
~ai {ono (al,i laJJenoiJdi ')IUa "l'{citi. 

"Perche eJJendo da loro abbandO'nate , 
In aJJdi fre[ca etate, 
Rora prouiam) ch';mporte 
}\efiar {en'za conforte: . (tant,o 
1'{e.crèduto hauriam mai, che pat,r 
D(jueffe chi uon!Jà 1lfarito à canto. 

'Però ~OJ , che dal Ciel ~i ~ien concefio 
D'bauer marito apprefio, 
Donne,fotene conto, 
E con animo pronto 
Siateli obedienti à tutte l'lJore, 
(~e perder' ,l mar.it~ è g~an dol~re. 

Fede ne fonno i nofln planrr amar" 
Cke; noftri à no; sì c.::ri, 

. .A. -1- Mi-
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Mifere, perfi habbiamo ~ 
Ond' oltre che patiamo 
Mille ~i{agj , più ci preme, e duole 
DormIr la notte in letto fiedde, e folte 

Ma[cherata feconda. 
Hortola~le, che portano in[alate, frut 

H't, ~~:F~::·;!!:~;;;~t: ' , 
'Portiam frefche inf,,18t~ d4~ 

nofl,i borti • " , . 
Herbette di più forti ~ . t: 

Lattuche tener;ne, 
Endiuie mole fine , e pimp ine/I •• 

Spinaci, & herb"jiella, " '",; .~ 
Finocchi, e petrorcUi , 
1\.é1dièi, rauanelli , é pa!linacbe. . 

'l'orri, agli, e barbinache , . 
DraCOll, dcoua , e pfillo. { 
Saluia, mentçz, {erpiLlo,e maggioranlt. 

Buglofa, e rJaleri4na, 
.A[pargi, e fogiuo/i, 
Cipolle, citriucli ,& rJua {pina. 

BettoTI;ca , e {abina , 
BOl'aggineJ e condrilla, 
Mehffa, camomilla J e matricarill. 

I 8i1.-

Safilico, e fragar~a; . 
Bietola, e C40[, fion, • .. 
Origanpien d' Od?Ti,.efatorez" • 

lli[opo , afiuta reg.a, 
.,..4net;, e (,abio[" , .' , 
'Papali eri, acetolà ,e ,beluIOfJJII. :j 

l.upol,.B".uta, e brionia., 
Marubbi. ) (1" .Ad.ano , ..., 
'l'uleggio, '{affarano ,e [empreu,u,. 

".Anca r' Ì1~ quefta rilla.. . 
'Po,tatj babhiam mellonb. . , 
Cocomeri ,cedroni, & ·.altrtfruffl. ,1; 

li. perche più c8~flrut~i". ' " 
'Potiate hauer da nQ, , 
.Ancor portiamo à ~oi giacinti, r rofe. 

Soaui, & odoro[e , 
E. bei margaritill;~ '" • 
Leaniri, e gelfimini per gli ~t1I,,,tH 

~rcifi,& amara,.t~;, . 
E. mille [orte fior~, .• •. . 
~aj (piran grati odOri d ogn mfor"'· 

'Però [e foTUi IIdorno . _ 
r olete il biondo crine; ' 
O qualche infal,eine fre[cbe, e belle. 

'.zoccou; le ceflelle, 
Yeuite Accommodarui , -, 
l. di 'luelle" pi,li~~~~~ p;~~~r. ~oftrl. ," ----. Ma'" 

_ . .-> .... 
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Ma[cherata terza. 
Balie di motagna, ch~ vann<lcercid'o 

. ' .Bamhini da lattare. ''', . . 
G :Hi hà Bambini da lattare, , 

.. ' l:;entildo .. nne alme, e corteli, 
1{OI fiam', Balie buone ,.~ ra~ç; 

Capitate in Iti paifi ' 
.sin di l';Alpi 'Piftoiefi , \. 
l'er Fanciulli rìtrouare ; 

Gbi hà bAmbini ,da latta re.' 
l1ahbiam.sì le: poppe piene, ,.

Che piegar non ci poftiamo, , \' ,~ 
.. PJfgu4rdate quà, cbe ~ent:, ' , ~ 

•. ' ,E. &hllattefuor.ftilliamo , 
ri sò dir, cbe glifor:ciamo '. ' 
Grafs;, e belli djJ{entare; . ..,:, .. 
, , .. 'Chi.bd bambini. 

trefco ,e fodo è il uoftro latte, 
Che poco è, che ftilmleuate . 

,- Fuor del parto; e ben rifatte, 
'1{on [magrtu, ò aftenuate, . 
Che da noi f-J1f.1paioLate 
Si fon mvlto gqucrnare; 

chi hd bambini ~ 
'("nto più, ftate ad "1 dire, 
• Fian rnigllorii noftri fatti, 

I .. ~ ~. . '_ "~ .• ~_. 

. ~~~~~e . , 

'Poic1,e tuttè al partorire . . 
Figli mafchi habb~'am.o ffittf , 
Che di [emina mal attI . 

Son per marchi nutri~aré; .. 
c13; 1M bambinI. , 

Di be't pàco "Pfate {lamo, '. 
Comd "P{à in qu6.l confino, , 
'1{edi[ordinefocciamo, < ': , 
Che dia danno al Bambolmo J ' 

C'Qme molte> cbe pel1'ino , 
Gli fonJPeJJo fmaniatt;-; _ . .. -. 

. cbi ha bambml • 
1{oi tl>ncor~ fiam modefle 
, 'l-{el mangiar, comè1fél bere, ~ _ 

E [e piango.n ,fia~~ prefte 
.Aforlor quel cb e Il do.~lCYe; 
'l'{! pouam.o [oR.enere ' : 
Di fentirglz mal gYl~~re; ' . . 

. chi ha bambmi. , 
.' Glfleuiamo ,e gli fo[ciamo , 

E tenglJiam le pezze, n et~e; 
E quel tanto gli focciamo, 
che [anfor Balie perfette: 
'l{e la pappa, ne ~e tet~e 

... 

Gli la[eiamo. mal mancare; . 
Chi hd b4mbini • 

Bor fe 1'0; belle Signore, 
o re 
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o re qualche ~oflr' amicd 
Dar, ,,#plefJr "Pn figlio {uort. 
"tal f!trem fimil fotica; , 
E cb, è grtlHiJa lo dicll, 
Cbe Pa rem a 4d afpettare , 

Chi hd bambini . ," 
R.!!anclo ti "Poi gliJornerem'o ' . • , 

Dì la sù da le motltaam: , " 
Gra!!;, ,e bei gli condurremd., . 1: 
Sc~,ett', e{a7l ,{en'{a magagne l J 

E" maron,ptre,e Cajlagile . :', 
Gll foremo ,rionfare ; , - \, -

, " " Chi bà liitmbini •. ' .... 
Delfalarlo non,tJ,CCorte ' ' 

.A parlar :I che gìà fapete ' ;., 
!(~el che 1'4ltre fogl:o,n torre ,l '. 
Semai {uor dati n' bauete~ . ' ._'3 
'.Però tanto à noi darete, . ', /:' 
Q"uanto lÌ f altre fi [uoldare • ~ 

Chi bd bambini dt{ /titf4rl. 

Ma,rcherata quarta. ~. :... 
Todefcbl hlggiti da' loro paeLì 

per {orpetto ddla (lllerra. -

G Ot morghe/J campanie ; 
• , '1Xu "'f'enir dttr.ofl; e terre, 

,!er fu'{jr quel a/'pre gllerre, 
Che 

. "J 
Cbeforl,ì per l'J'n!4rie; .,' ,'27'2 

. " ((at morghé1J tomp."i,. 
~and tI/4 ~un'{er in ltalie, ",.. , ' 

E cbe gufler jlò bo" "Iin, , • 
'l'{u laftar noftr quattri. 
7'rim '{om à l'hoftarie; 

Got morgbeM. 
Se nu beuer. col bott~'{, 

Star aliegr not J e '(or,,, 
Tr;nch "Ia;ne"ltÌ d' ;/ttorne 
Con trìbia. ) e maluafie ; 

Got morghen. 
R!:!attr ,cinqu buttaI de "Iaine 

Mai nonba{la à empir mie pan'{t) 
Botte piene ",'è bafta_'{c 
Da gonfi .. r budelle mie; 

. Got morgben. 
J2.yand pò "ufillr Aliegr 

Canter, ri'er, baller tAnt ; 
LaJJa pur zor'{galant 
Ter le {trade for pa'{~e ; 

Got morghel. 
C ar Frau bell, e '{enti l, . 

Edelman car, e perfett, 
Se 'YU impir noftr flafe/Jet, 
?{u regmr per cortefte; , . 

Got rnorgheN. 
. JlorsÌI 
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~., -

Horsù nu "J"oter pregar, - .. 
, Cbe:'Pu empir nofJre flafcon 
Che nu rt,ar han compagnon; \ 
Efor brmdes morgben frie; , ~, 

, _ Got morghen companie. 
, I , :{ ..... 

lv{a[cherata ~inta .. < 

Donne mal maritatè ,ch ' , _ , $ e":vanno 
narran~o le ih:.anezze v.[ate., 

gh da,i loro tnà.Ì"itì ' :. " 

G, Che.'Pen4Ioòch~\.dDJ;1e; :; 
Oche affanno habbìamo (: 

i core ". "..1' ,l Il- .' • t "\ 

" ', 'l{v; meichi~;}uen~~~Atè ' 
Mal maritAte. ' 

Habbiam dato jft certi hl/mori" :' 
Bettolieri, egiocatori, ' , -
Che i dì intier ci fonno ftare ') 

. Senza mangiare. , "' _ 
CI han giocato le collane, ~.. 1 

E le w[H, e le fottane, - ' '" '. -:-
1 pendenti,. con le anelle ~ 
.Ahi me{chineUe • 

Ma di P il. ,ledoti anchora 
Sono • .mdate in la mal bora' 
Deb mirate per pietade, I 

~be ~rHdelt-ade • 
Li 

EttO quel, ,11f'l biondo .ApoUo. 
'Peda figlia di 'Peneo 
.Arie .. e fece il d(ltto Qvfeo 
G,r frà l'alme empie, CI ubeUe ; 
c:;, Ecco .,Amore. 

1"0 quel, ch'al fiero M,arte 
Depor fè l'afta, e 19 [,"d'h
E nduI1i al dolce ludo 
Con ,la Dea deUe p,'QJeUe': -" 

• Ecco .A.m()rr~ 

- (. 

,eco quel, cbe' l MtJJaggiero ' • 
De gli,Dei arre per #er{e J o,. 
E Saturno fi cop.er{e 
Di giumento ancb' ei 14 peUe-; 

I " E.cco virl'lore. 
leco que.l, cb' al forte .Alcide 

.f.a[ciarfece il "'Piril' "'Pf,p~,~· ',
z adoprar la rocca, e'l fufo 11 

Come fon le feminelle ; " 
, EccO .4more,. 

J,cco quel, che fece Troia 
.Arder fin ne i fondamenti, 
Dnde j pianti, & i lamenti 
1{J andar già fino à le fieUe ; 

ECCO .Amore. 
Ecco quel; che tanti [aui, _ 

il iilo[i'lji, e 'Poeti 
~ . •. 

) 
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Hd tìratiàlefuereti, 
Com'ogn'horpar fifoueUe; 

Ecco .Amore.1 
• 

Ecco quello in cOflclu{to.ne;. . l _' 

che più "»olte hàpofto il mondo 
Sottofopra,' e tratto al fonèlo 
Monarchie, l\egni,e caftelle; , 

. Ecco .Amore. 
$pennacchiàngli adunque l'ali~ , .: 

Che "»ol4r non poJJa intorno ~ 
.A for p'ù danno, ne {corno ~ ; ' i. 
Conl'acutefue quadrelle,; 

Ecco Amore. ., 
Spe'{'{iarlJ l'arco, e la foretra J 

E [puntiangli le faette ; 
E mettiang/i le manette " ,'''' l ' ,_ 

sì cb' J "»0; più il cor no~ fuelle ; 
Ecco .Am"Ore. 

~efta foa "»endetta giufla , 
Del'offefe;rlCeuute, 
Siate dunque rirolute ' 
Di grattargli"»n pò la pelle; 

Ecco Amore. 
'1\9 n guardate, ch' egliflia 

Con i lumUagrimofi , 

y , 

Ch, gl' inganni in lui nafcofi, 
.1i..Qn potria pingere .Apelle,. " 

Eccfl.4more. · L'ha"~ 

L'habhiltm pr-er-o , cb' ei dOf'm;u~ 
In"»nfre{toJ~e~erd_ep)'~!o; . 
E l!I'Jabbi'amo. ··a ~ot gUlda~o. J 

Terche ogn'~na lo fiagelle ; 
• '. J • Ecco .A:mor~. 

Ma di ~oi ~e pa;o~ ~olte J ~'~. 
che fì lfiòuon. a p,etade 

. ; Dellapuetile eta de, 
E le membra tener elle; . 

.' .'., ~: EccO oAmòrr. 
Ma {clò l'd{cia!~ ~jr~, . oJ. ~ 

E tb':ei 'tòrnl m l,bertade a' 

Farà in ~oi la crudeltade~ _ 
che fJillupo frà l' a~nelle; , 
~ " '.' ." EcCO .;I.more. 

"1 

Jlorsù pur ~tJ~ ~e~;am chiaro a 
Che pìeM d, lu, hauete , 

. E che dentro acce(e rete n 

De le falde {He fiammeUe ; . 
Ecco. .Amore. 

E. però lo torneremo ~ 
In quel 1M' ~> ~' ~abbiamrolto : 
Onde toflo filfd'{Clolto . ~ -
Da qHejfa{pre;e rie corc!elle 1 

. Ecco .Amore. 
Ma~; diam quello raccordo-, '.:'" !. 

cbe s'ei tOY1J4 ti tormenur., ; 
-- B a ~" 
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1{on ~ogliate'fam(~tI.7N;;' ',:. "l 
~ for pianti, ne q(4Ctflfe ; -
, • . E."Il,çl.morl~ 

Hor andiamo à diilegtt..i(o" ., 
che gridar gratia fi (eme, 
E le Donnefinalmente . 
Di co~uì [on tutte 4tJcelle " 

E"o .:.I.more, Ò Bonne hellt~ 
/ . 

,'Mafcherata fettima. 
leSpofe content~ ~he vanno: nar"; 

rando le b6tà de~ lor mariti. . '. '," 

N o; /iam S/'9fe ço.nt'ente ~ 
" ., J:J,~nne" ~ome yed;te, 

eh (tndlft 'lIé'{:{o{ar/'JtIIt~ 
Cantandoa.llegre ~ I:iie(c.) . 
"Psiche la buona [ortI! .' , 
1{' hei Jato ti tutte 'luililte -Jn huon 

conforte. 
La miglio-r compagnia, 

Cbe donna pofs' bauere, 
Habbiamo; e tuttauia 
Ci dahfFaJJo, e pi~t~r . •. 
'1XJ cfJ[4:defiamo • ' 
Dlllof(. 'che in ~n t1I(Jmenl, noi 

fbllbJ,ilt.mp. , , v ~.,:' , 
'0-':,' ': l1r,~ 

1lSoftri bu,tJ,. m4riti 
Mai non ci dan tormento ~ 
Id a [on p1.onti,& ~niti 
.,4 darci ogni contento, 
E quel cb' aggrada, e piace 
.,4 noi ,-ad efsi acor gioua, e copi~ce~ 

Se ~ogliamo ~na ~efie 
Di ricchi ~ e bei lauori; , 
O per ornar lt1 tefle , 

, -l'arie IDrt; di fiori; 
-O collana, ò pendente, 
Siamofiruite, ~jfia l11lre[entl; 

1{!i le gouernatrici '.. ~ 
Di ca[a fiamo , e noi .' 
Le 10'1 cufiolirrici, " 

• . "'l'{e.wui prima, ne poi; , 
Facciam quel che ~og[jam(J ; 
Da lor'ripre[e in alcun tipo fianeo'-

3e ,»olefsimo in fott9 • 
.Trar ~ja la robba tutta, 
Ogni co[a: è ben fotto. 
'l{e alcun mai ci ributta, 
Mirate, che bontade, 

. Dane gentil, dentro i /or petticade~ 
Efsi poi non ban ~itiq, 

'1'\!~1f4'brutta crean'{~ j 
1{e fin IJ.uì habhiamo ;ndit;o, 

, ~ 3 'be 
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"1 
ch' ci guidan, com' è.-,P",'{d:, '" .. 
La na"e in altro porto', : , 
Che quefiQ, Done, in l1ertJ è:~ngra1J 

con l'orto. ,. " .. ~ ~ " :1' , ' '.1 ....... 

7'erò cantando andiamo \ ,.: . 
.In, ~ue{la,e in quell(f>parte,' ; ~. " 
Che l buon tempo, ,'habbiamo,. ~ 
Talgioia..ne comparte; ' .\' .\ 
E la noSira allegre'{'{a . r:: 
"pr?cede [olo, e "1/ìé da mòrbidek.'{a~ 

Ilor CI '"Ioglian partire ' " .. ' 
.J'J4 i '~ri afpetti grati • .-:,;. .. 
E tornar' àgioire " :. '.1\ ~'r. ' 
C o i noflri sp6fi amitti j " ~t :..: 

lJ~uejìn cb" al Ciel piace. i,-'.'· . 

Y,u:em~ inficme con amoreie.ptt,e~ 
, \ v,o\. 

Ma[cherata o~ti~a. ;~! . l 
La Creaza legata da' villani,ecoìt'; 

dotta per la Città, vi facédo . 
quefio lamentol. ') 

O Ime Dio, cbi mi {occorre 
Da, qu~fi' ~p;: e rei l1illani ? 
Ch, mI l1zen ,,,bi lajJa, à 

fciorre ;. 
R!1e{i;.lacci iniqui ~ eflrani? : .-
Correte, ò genti, . ~' 

.4 miei 

'.A miei lamenti I 
E prendete pietà de'miei tormenti. 

Son la poue.ra Crean'{a, 
Figlia già de la Modeflia, . 
La qual priua di baldan'{a ; 
Pati[ce hor tanta moleftia; 
E r on [pedita, 
Morta, e finita, 
Se man pieto[a non mi p9rge 4;ta.~ 

Ero git. per diporto 
~eflJ giorni alquanto in .,ill", 
"J{on pen[ando J flmiI torto, 
Ma per flar lieta ~ e tranquilla, 
Ma fon Teflata , . 
.Ahime, gabbata, 

. Come l1etiete, e tutta mal trattat.:r; 
.Ch'io non fui sì tofio entr~ta 

Frà le mandre, e frd gli ouili, 
Che da lor fui aJJaltata 
Con '{appon, l1angbe, e badili'
Et.Attri ordegni 
Yili, & indegni, 
~o~e fon fede i l1illanefchi {degni. 

rioJiu, pre[a, e con le funi 
~ndeUata firettamente , 
E per: tutti quei communi .. 
"Per (pettacol de la gente~ --- .. _---- -

B 4 Gu;~ 
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2"1-
Guid~ta ;ntor~o . . . t • \, ., ' 

, cofrbejfe. efcorno; - (ntl~ 
.Ahi per me crudo,e di{pietat(J gidi~ 

Dopò bautrmi pc' "Iillaggi . , 
Strd{t;nata ,e per le ",ie, . 
Et 'l'(ati mlUeoLtraggi, 
Mille flratij, e "Iillam& 
COJì legata 
M'haa q~ì guidata, 
Da l'uft/ci inftrotnéti circonclat4C; ~ 

Ma s'-auuièn , che da gli artigli ' . '. 
'l)olFl"I[cir,di q'lefii ret J ' : 

Mai più tQrno In tal perlgli, 
"N...e bùbitar "IÒ frà plebei; '. 
1{e g il' P'Ù fuori. 

, Ma frà Signo'ri. . ()'i. 
Onde n~hò mitlc pregi ,emillehono-

Z frd ,"; 'o i , Donne gentili, . 
p ò tener mia n()b,l fian'{4 ; 
1{on frd gentI int'tme, e "Ii/i, 
Che non {an che fia crean'{4, 
'1\e pur han lume 
D'''In buon coflume, , 
ser~d'~fi fra le grfggi Jè~l (uciduptl. 

llorsu fottmi slegare, 
Ch'io "Ii pregfJ in corttfl~, 
~ht con "101 ~oglio, reflare, 

2S' . 
'FUI' che gl'atti io "Iifta, t,· " 

E lor rca~Ciate , '_" _ . 
De la Cittate ; . 
"N e mi lal date ~[ar tal c..rNdelt4t' • 

'l'oicbe talma mia pre[en'{4 
Dal""llan poco fi pre~.'{4 , 
"Percbe hà poca conofcen,,_ 
Di '1;rtù, dì gentile~,:{a i 
Ma j fludij fuoi 
Son capre, e buoi, 
B',,' indifcreti [01h_ir", ."i; 

., 

Marcherata non2. 
Donne-imitatrici di fiori di fera,di 
. oro,;t!i calco, e di diuerfi 'colori. 

c, . . . Hi "11401 comprar de' fiori 
Di {eta, e ai' fin' oro , , 

th . D'ogni {orte colori, 
Con S'ì.nobillauoro " (,ur~; 
Fatti, e con tanta induftria, e tanta 
Che l' :.Arte toglie il pregio à la 'N.."a .. 

'1X!ln fi pon forp.ù belli, ,. ,(tur,. 
, Sì.alfior han delfim'ìle, 
Ch' à paragon di quelli , 
Che f1401e il "lago .Aprile _ 
~ortar, ~'è nulla, ò poca differi'{41 
1antoimirat' fonper eçceneN~a. 

~., . y,~ 
-~~ ... 
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26 
J'tnirene à comprare, ' 

)Jonne leggiadre, e bel(e, 
E fateui adornare 

" .A le "'PQftr~ 1)onteUe (t", 
Le cre[pe ihio~e , e la dorata tre'{
Cb'afta; pi,ùgratia baurèt~)e più bel 

Cbesìcltmetath.or. , (letta. 
suolla:.bgyLjn bel mant9 
Cre{cer,tal"'Po; allcbora 
Il biondo crina intanto, , '. 
Orna1Ji{oN'; ,gli,amant;,tirerete 
vi mille, à mille, à l' amoro[a rett~ . 

!), -' ,Ma[cherata decima. .. ' f' " 

Saldati che .v.engonod'V.ngariì 
. flla.ligia~i da. i Turch'i:- ~ 

Slam[Oldttti[Ualig;tttr, .. ' 
, . cbe,"'P.eni.am de l' rnt-ria,. 

. ' Efiamflati perla "'Pia . . 
Da nemici affaffinati 

. Siam [oldati. 
Con lo {cappio , econ la ffiad4-

Fatto babbiam molte prodet'{t, 
E pigliato affai fortezze . 
IJi quei Turchi rinegati, 
,'. Siam [oldati •. 

"f'refibabbiamo m~~~~ ~~~~i~ 

elieran pria de' Chriftiani; 
E leuatì da le mani 
Di quei cani arrabbia t';; . " ~ 

.' siamfoldat,i. . 
..4cquiftata babbiam Str;go~iaJ " ' 

Buda, 'Pappa, ,Ghiauarmo, . ~ 
E leuato "'Pn gran bottino, 
D'oro, pe.r1e, e di ducati. • , 

. , Siam {oldatl • . 
()nd~ ogn'"'Pn di noi giocoKdo -

Ititornaua à i {uoi ~aefi ',' . 
Con danari, e buonz arnefi, 
eb'in pitÌ Terre hauean burc~t;; ";' 

, Siam [oldat ••. 
Id; fi.m flati in certi bo[chi 

.Aifaltati da' l~dron;, •. 
~ai ,o~grofi', ~ g~an fqu~dronl~ 
7( afPettauano a gl, aguatl, " 

., '\ 
Siam [old"d. 

E,feben diffefagrande . " '. 
Habbiam fotto, e moflro ''1olu, 
Sendo pocbi, & efii m~lti, 
fumo '1int;, e [uperath 

. Siam[oldati. 
E. n' han tolto quei crudeli, . 

'}{ on {oli' arme, & i bor[eUi, 
M,a g,uppon,{carpe,c capelli, 

Edd 

\ 
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28 
X. del tutto diffiogliati. 

Siam {oldati. 
• per dare; maggior regno 

Dela lor !pietattS '1ita# 
'l(han,pQi ancbe alla partitlt , 
Str.snam'ente baflonati, . . 

. ' - SiitJ1J {oldati. 
'l'ur /i~m dopò aiai di(dgt ' 

Gi-Ont~ìn quefia alma Cittade, 
P' /periamo p.er pietildè ' _ 
Da '10; effer' à;utat;, l . \ ' . 

t ' • • ' S;am {()ldì,fi. 
"*"n1i~mlJ4.,.bi, ne guidoJiì, tH \ 

~e-à là [tirla andar fogliamo, 
.An'{j gl'~~ '1ergO:~rla ha~h~a.~ ,mo~ 
Ma for no fiamo Jor,'Jt, •. o, "0 

~\lì "I· · " • -Sfdm!òlddti; 
'l'erò {-ohi /i domanda' ," '" 

l'~nt&bene in quefto giorno, 
Che potiamo far ritòrno 

, . ~l paeIe oue fiam nati, 
Siam {oldati. 

'Percbe quando [arem gio1lti o 

.A le patrie nofire poi 
Sta.r potiamo ancora noi 
congli altr' huomini honoratj, 

-, Siam r()ld~t;. 
Hor':' 

\ . 
~ ... . ,., 

,~ 

Horiù dunque almi Signori,' '0 ' " ' . 

E. '10; Dame ornate, e belle. ' i 

oAl{argate lé {car{eUe, . 
Che fiam 1IIe'{o dell'erat', . > 

. S;am faldati. 
E con pronta, e '''~~4 man~.. ' 

'frate {uor g;ul~ , e ca~I'~I~ . t 
Soccorrendo noi me{cbm" 
eh; flan. quì tutti affammat~ : 

Si4nl foldatl. ( 
E. quel p'o~o , cb, dare:e .> 

'P.jgliarem percantale.. : l.'0. 
E a la "JIoflra nobiltade ' 
~ftarem fempre obliga~;J - .' ; • 

Sia m {oldatl [ualiglAt •• 

Ma[çherata vndecima .. 
le Virtù, che vanno cercando la. 

. CorteLia. 

s, .Alcun sà la Cortefla. " " 
D'in{egnarla lia c()ntento~ 
flcrche lÌ l'acqua J à l' arJ~ J id 

'1ento, , 
LA cercbiam per ogni '1;a. 

S'alcuns4 • 
SOpJpi~giorni"b' ell' èperfa. 

'N.!fisddouefia,i,a~ , 'S'". 
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' ~ - , ~.======~~~==~J~~==~~ 
S· ella ~ ,morta, ò fèpelita;' .' "~l E le rden'{etuttequlnte~ ',' 
O in the loco ella fì fìà, ., Che rendean tanto fFlendore;, 

S'alcun sa:: . Roggi mefle con dolore 
Ben faR,piarn" che l' Ignorànza, r an languendo per la . .,i,b . 

E laperfiJ. .Auarttia, S' «lcun sl. 
L'Oc~o,'ilGjoco"e la' Malitia, . ~ E ciò .,;en~per,be Madonna _ 
L' infeflàua~ 'tuttà l'ia~ "Parftmo7Sia i/J tal firflte'{'{a ('Z.' 

. .' . S'alcun sd. "Pofto ba il mondo, dn t~ta aJlm,-. 
J pera temiitmo molto; ".l " Che {olI' oro ogn'.,n defi4' . 

Che accordate infoeme à l'n tratto~ S'alcun sJ • 
.Ala mi[era habbian'fotto . , ", 1{! più -,iuon quelli .Augufli, 
~alcht oltraggio, e -,iUania~ R!1ei grltn Titi, e i lì!ecenat;, 

S'alcun siÌ. • i1'raian tanto lodltti 
'Per.c~cpur con, la {arella, '1X! gli Heroi dc l'età pr;a, 
• Gratitudine chiamata S'alcun sti. 

Si -,edeua alC'rma fiata . ~llhor s~ che fl potta 
. . C4minare in compagnia, • Gir' à bere "l chiaro fonte 

. . . . . . S'alcU/uJ • . ;. " l" flà il 'Padre di Fetonte 
Hor ne quefta più, ne quella, Con le Mu{e in ,ompa:n;4~ 

'1X2n ft "pede in alcun loco ~ . . S'alcun sii. 
~ ~i l(rr nulla, ne poco ~lbor sì cbe nel tuo [eggi(l 

, ~n habbiam mefJo, ne /pia, ~ . ' LIl-,;rtù lieta lèdea, 
.' S'alcun s ti. E ogni giorno li "lede" 

. Ontle tutté lé Virtudz ., "Pi~ fiorir la 'Poefla , 
Yan mancando in ogni lato, . S'alcun Il. 
"Poi ch' à 'lueUe il mondo i~g~att)~"~ -."llbor fi potell Naro/Je , 
~ar cb: -;d-i:n'{a più no'n dia;: E, r,bHllQle Giuuenale, 

• S'alcun sà. E~ 
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i. Catllll, , .t Martiale \ 
E[~lar la flntafia, 

S'alcunsJ. 
che le genti di que" tempi . 

~r.n forfi tlJìn fuogliate, 
Ond' bduean più care, e grate 
;Pe le rime l'armonia, . 

l.t adefJo gli 'Poeti, 
R...uaJì tutti 'JIan tapini , 
'1J o, che fin' à i ciabbattitii 
Fan de' 'JI(;rfi anatomia, 

S'alcunsJ. 
Et .Ap·ollo già confufo 

'J.{udo al Lauro fid legato. 
E da Marfia {corticato , ,. •. 
Con dotor', e pena ria, . ' 

S'alcu1tsJ. 
Mid" {ciocco, & ignorante 

Con l' tJrecclJte d, Somaro, 
'PIÙ che mal f/ retto, & auar • . ': 
Lieto fie4c In flgnoria, '. 

S'alcunsJ. 
Bacco, e rener fon' In campo, . 

E f}iegata han l,t b.tndiera • 
E COIt lor menano inlchiera 
La SCIOC,'hc'{'{a, t: la 'P~r..'{ia, 

111111111111111111111111I111111111I111111111I11111 
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8 

E però !e p irtù tutte . 
. Son {cacciate in ogni /oco, 

Che la crappota, col gioco. 
Fan bi[ca'{'{4, f($- ho{lù.na, 

S'atC/m t.i. 
Onde ftamo, più cbe certe, 

Che la noftra guida è morta, 
Che di lei non -p' è cbe porta . 
'l{uoua, ò auifo ce ne dia, 

S'alcunsà. 
Ilor torniamo alme {oreUe 

JJoloro{e al nofiro albergo, 
'Poi cb' ou' eUa -polge il tergo, 
Ogni ben pa.r cbe s' oblia. 

" 

S'alcun sd la Cortefia. 
Marcherata duodecima. 

Pantaloni innamorati, i quali nar-
rano il loro Amore. 

V Eccbietti inamorai 
, ~ remo care!!e,. . 

. Q..r!ai remo qUI1 4rTIIUU 
Da '"tI~{lre Sìgnorif~ 
'Per narr.lrue ti bru{or, 
C'hauemo drmto el CIIOT. 

..4ldirè la cafon 
Del no{lro -pegnir qlltÌ. 
E co hauè la ril{òn 

c 

\ 
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34 ~ 
Sentìa, ~tl co re là 
'N..e darè la [enten'za 
Di quefia dlfferen'{ot. 

'l'{aì amemo caldamente 
Certi ~i[etti d'or,' 
E bru[emo talmehte 
Xel petto per [o amor, 
Che remo tutti fuogo, 
E nò trouemo liogo • 

ch' ~[emo [eruitue, 
Ghe femo sberretae, 
E le hauemo tegnue 
D'ogn'hora appre{entae, 
Z in pè de guiderdon 
Le ne dd di murlon. 

Enedi[echiloji, ' 
Balordi, & in[en[ai, 
E )lecchi catarrofi, 
E ne tien firapa'{'{ai, 
(o [e foJJemo alfin 
Tanti areni, ò fochin. 

'){Ù ghe .,o/emo ben, 
'Jt{e paderno laJJ4r 
L'impre[a, e ne fconue1l 
"Per for'{a [tguitar, 
stl ne creppaJJe cl cuor, 
Che così .,UQl' vimor. 

.\ 

.. 

, ! 

1{0 podemo m4gnar ; 
P ardè [e hauemo firme; 
chel ne fconuen penfar 
Sempre à fie mariolette , 
Eforghe dr;o el Cl)rrier, 

. Tiò, tiò, che bel pia[er • 
Che fcmoin conclufion 

Tutto qu.el che [e puol, 
E fiè ldre al balco" 
De nù fFajJo [e tioi, 
E ft ne tien fu[aì , 
Me[chini amarteIl4;. 

lfeben ~e paremo 
Cusì bianchi, e canu;, 
'Per q uefio {e fentemo 
In gambe, e ben for'{l4i 
Da fiar' al paragon 
Sel.,ien l'occajlon. 

l no remo fra[chettc 
Co [e fii sbarbadei, 
Che [ora le berette 
I porta i [o '{eruei, 
E ad ogni .,entefel 
l [uOl.,oltar mantel. 

'NJt femo in "))na eta e, 
Che nò podem foDar 

, "Pi~ d'inftabllitae, 
C s 

3f 
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36 . 
E gh e poderno dar • ,. 
Con[eio deparol, 
E aiutoli le "puoi. 

Mo le refi I)flinae~ 
E fen'{a compaffion. 
Che le fld retirat, 
'}:{e "puoi in concllljioD 
&41 dirne d nom inar, 
Yarde "Pù che bel far. 

Donca fie "re, e belle 
Dèla fenten'{a"plÌ, 
$' in quefto le bà tort' eU,. 
O "peramenre nlÌ ; 
Elle à ftarne à {oiar, 
E nù à "polerte amar. 

'Pen{egh~ "pn poco (ora 
rù c'hauè'l cerue/fan; 
E lPendè "pn" me'{hora 
'Per nù, perche doma,. 
Tornarem [el ue par 
wl. "P dirne [enteTitiar. 

t 

) . 

Mafcherata decimaterza : 
Ciechi guidati da Amore,cantan() 

i [otto [critti verfetti. 

P oueriezechJjiamo, 
Che' llum.e ferro /u,bhiAm •• 

s'/' I 

$01 plr "I.ler mira" 
Troppo le luci chiare, 

11 

Donne géttl,de' "»oflri r4ggi arditi; 
Cb' 4cc;etan no che abbagliano le gé 

".Ahi che ben troppo arditi {ti. 
Puffimo, ma inuaghiti 
Di quelt'Alma belle'{'{d, 
Ch' J Febo di chiare'{'{a {'{4 . 

·>ll'pTe.ijo~toglie)fummo tratti à for
Che cotra .Amor NO "pat'humana for 

2'erò da lui guidati ('{lt. 
.A. i opoftri a{petti grati: 
Yi chiedam per pietade ' 
Vn pò di caritade, (uo, 
Che .mi{eria maggior no hà l'''HO opi 
Cbe trouArli di lume in tutto priuo. 

)loneta non opogl,amo, 
. '1{e men pan opi chiediamo. 
M4 {al' ~dirl4i d,re, 
Che delnoftro martirt, 
~àlcb.e dolor (eutiate;che eia grat() 
1\tftor J fia al noftro mi[erabil flato. 

Ma[cherata decimaquarta. 

Fachinidi Valbrambana. 

C Inque Fachì nu {cm 
re.gnut chi lò Segnur , 
- .. -- ~ . 3 'Per 
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'Per fi dol bel t'art de r albr4bdn~ ~ 
Che l'amur " ch' d portem 

. .111 ~ofier gran "#atur 
1{hà trat chi lò fi. da la noftra tana, 
E perque drè la ~ìa, 
01 tep, e l'hoftaria 
'l'{bà tolt tug i quattrl, 
.11 ~e ~olem pregà . 
Ch' an dèqualche ~ergot da laUOT~ 
'Perque nos pò tu ~i[ . } .: 

, Sei no re mangia, e bìf. . c .. 
'l'{ù [em pò fort de [chen" 
D.t port à i [omi in /palla, 
E {il.r' oter {eruii, , , . 
S egond ch' ti {cm ~fat ne ; n..0$ pau: 

. Donca nou ftè d guardJ ' \. 
Mò den da guadagnd . (da; . 
Tat [ol#, rh'au preghem cara briga 
che poderna tornà à la ~alada 

. Ma[cherata decimaquinta . . . 
Ch Steccalegni, che vano cercan .. 

do da lauorare. 

C H'à'{occhi dallellare, òlJ, 
c'hà '{occhi? 

'J{oifiamo Steccalcgni, (re 
Cile co i maglij,e le biette, e leman4 

Yi 

l'i "#erremo à (leUar-e; . 
'PerÒ chi hd legni,ò groppi.. . 
Che dirut;li fian da por (.il [OCOI . 

'l'{oi gli forem minuti In tempo. poco, 
Et bafta, che trouiamo 
La "#ena, che col maglio ') 
eli diamo colpo tal', e così fottol . 
che 'Ii {acciam lil bietta alprimo tratto • 
17 er"o ç, che nel meftiero . 
San certi Steccalegrzi, 
C'han le biette ftemprAte, 
Onqe fon [empre inponta riuoltate, 
Ma.quelle c'habbi.lm "oi [on di tal dpre J 

Che détro al'primo èolpo entrano [empre •. 

"' Ma[cherata decimafelb • 

Scarda[sin~da lana. 

G H i h. à de la lanAJ. Ò là da {cardaJJa-
. • 'l'{oi fiamo Scar~affini , (re? 
. Cb' andIamo d'<ogn~ intQrno [,ar-

Con le noltre {cardaJJe, (daJJando. 
:E 'Ii ['4rdajJaremo . 
Le lane , ~ Donne, e [e ben [caraa !fate 
'l'{on [aran, tornaremo ,l[cardajJare. 
E tanto gli darem con l.a[cardaJJa, 
Che lana non fu mai sì[cardajJata, 
R!!a~tQ la ~QPra~ e meglio fcardaJJata. . 

- . f 4 Ma~ 
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Marcherata declma(ettirha. 
Le Minifire di' Veorre, le quali va... .. 

nocèrcando Amore .: 

D
~ P'Jlenerforuefiamtl " ' .. /' 

Donne, che', figlio {t4& ,é,...· ,:r, 
, cando andiamo, j .... ,.' 

fJ.!!al'èda leifug'gito J \. ,~ 
"Per -penir' hàbitar' in queflo fltb, .'", 
Onde intendendS (ome (chio'me ' '-.\ 
'N.!' bei -pofir' ocCbi, e ne t'auratt . 
li{ arcefto lo tt'nète ,. 
'Preghiamou; dI ccre (re. -
1Jarnel, ch· eltlt~e {ente "{pro dolo-

Z {e purl(v~olete . 
Tene~p~effo ~i,-Poi,Donne pregiatcl 
Di lui non opi fidate, 
'J:{e mirate al bel ~ì{o, 
"l-{e al "X'ago , e dolce ri(o, 
Che fotto finta gioia, e grati 4raori 
.Accende t'a/m't, &lJuèle~a i cori. 

Ma[chera,ra decima'ottaua. 
. Gratiani. 

A y ftrllnuden Sgnur, 
, .A [en [a n' al {auidi Gu;' 

E 'tut b()" Duttur (tian, 
, ~he '0" le i?n:{ ~ e ,~n i ~r ;n man 

,,'" l'M, 

l'1m diobiararu' 'l'n paJJI) 
De[crit d' ~Ariftotli 
TartJm al f;J, 'Fiaton, 
Soura de chiachittron 

. Scriuand à porc graffol 
" 'Gallina, e -pien à cena, 

Dou in {ut e perfut i "Poln .,J;';" 
Cun [re à dir herba graffa, 
Yn f?idel in le cejt, 
cb' al[auor nOIJ è bonfalmm ~ peft, 
Si ch'io (hauidij intes; , 
E. ptrche andar atorn';haué 14mir", 
~u laffen con la barbona firA. 

Ma(cherara decimanona. 
Cuciniere, che vano cercando pa~ 

drone. 

N 
oì fiamo Cucilte;re, 
Demne,come cia[cunA pII. 

"X'edere, 
.!2.Bali per cucinare 
'1{on mrouiamo pare, 
E[appiam for br()detti, (ti. 
Intingoli)pottaggi,e buon guat.,'{el 
BoniDìrne croftate , 
.A.l/efti ,arroffi, e torte delicate, 
saJ}Oretti e[quifiti, 
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cb'agu~:\.an gli appetItI. 
E teniamo forbite 
le no{tre MaJJaritie, 
vi tal che corne IPecchi 
Lucer {imiam le pentole,e i piatelli. 
1X! mai lafàam la [al{a sù i pifleUi, 
'l'erò chi hà di bi[ogno 
Di {erue da Cucina pigli noi, 
Che delfalario parleremo poi. 

Mafc~erata vigefima. 
. Spazzacamini. 

O 
H' ohi Spà'{'{a caml, 
Chi "'Puol " belle Donn,fFat 

'{4 ol camì? 
'}{U [em quatter [rade;. ) 
Cbe co' i nos o{auei. 
Ilò {em per {eruii, 
Mi me chiami Beltram. 
E mi sù Mengolì, 
E. mi zanpidr , e mi sù B:trtoU. 
S'hauì brutta la fuga, 
Lagbef intender per que dit, e foe 
.A. montarem de [1M d rampegù, 
ES"6e la fP~'{~arem cò ; {mo'{'{egù, 
'l'{e guarJè chei fìa grofi; , 
Che re la canna è firma 

Spin-

.... 

Spinzerem {tU Beltram 
ol pi defler de tut, 
Cbeu ghe darà si fotta recercadd, 
Cha no l'hauiJJeu me sìben fi'a'{zadlt. 

Mafcherata vigefimaprima. 
, , Ùonne bllcatare. 

B
Pcatare noifiamo, , 
Cbe di lauar b'ucate {ol ~iu;amo. 

\ Ef'appiam' {moUicare 
I panni, e poi gettare 
Sopr' e{sila leffiua, , . .' 
Dar l'amito, e la[a/da a I drapp,celli. 
Colari, e panniceUi: 
'Pera donne gentili, 
S'auuicn cbe "60; babbiate 
Di noi bi{ogno, eccoci lefte, e pronte, 
Tur cbe giufto {alario lÌ noifi conte. 
Ma ben ~i jì propone, 
Che "6ogliam' di {apone 
Vn pezzo groJJo, e duro, 
"Percqe "'P~ n'è di quel che fi con{uma " 
.Q.t!.iMo s'hà in mano,e fi ri[olue 1 {clJlum/J. 

Ma[cheraca vigefimafeconda. 
I Corrieri d'Amore. 

D Onne Corrierifìamo, 
Che di Cupido lettere portiamo, 

~al 
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Jl.!!al fon di tal tenore, (re. 
Che chi i {ua giouétù no fegtte .Amo 
Seguir lo debba poi 
~U~e/lrema ~ecchie'{:{a; ('{a. 
Doue danQ n'haura, pena,è'triflc'{
'Però mentr' ei y' ;nùita 
In queftafrefca età "'Perde, efiorit4; 
'1{on difFre'{'{ate i demi 

• Di tanta alta yentura, , 
Che' l tipo paffa , e la beltà no dur~ 

Ma[cherata vigefimaterza. 
. Formaggiari. 

D El fOl'maggio ~end;am c~ 
me ~edete 

. .A.l'babito, e à le forme. 
li come egli s'informe, 
'l'{on occor di narrare, \ J 

Balla, che "'P; fi dIca, 
Ch' el fia del 'Pzacentin~. 
Del buono, (; di quel fino. 
Dj fuOrJ è duro, e {odo, 
Morbido détro , e delicato /Cl gufto. 
E. dàbuG bere,e fà l'buomo roouflo. 
"Perèr~enite ~ia 
Donne, ,he'l {aggio ~.ef;mtepria, 
E fe lo guftarete, 

Co~ 

Come lì deue, certi fiam cbe ~oi 
Yn pezzo grande ne ~orrete poi. 

Ma[cherata vigelimaquarta.; . ', 
Artigiani falliti con i loro Ca pelli v~rdi 

in capo, aU'vfo di Bologna. 

C Hi per {uo mal gouerno,; per {ciagur • 
.Altri/lo pajJo di mi{er,a incorre 

Il CapeZ "'Pr:rde ancb' eifi degni torre, 
Che Yergogna non è {e c;~ procura. 

i con no; {e ne "iIenghi à la jìcura , 
REa; preparati giÀ ~amfJ p~r porre 

. 'Il piede in barca, e glrcene a ltl TorrI 
Del fondo, "il' y,ì cbi quì n071 bi ~ent"r,,: 

L4 flarem , fin cbe la beni~n~ De~ , 
De' campi torni con {UOI YlCch, mAnt. 
.A. cpn{olarne come far {ol~1t • , • 

Cbe fuori po i di tante ango{cze , e p,ant, 
T~tti ~rciremo , e'l Corno d' 1mal~IJe. 
Spargerà le jùe gratie in tutti' cant,. 

Ma[cberata vige6maquinta • 
le Miniftre d'Amore alle Gentildonne. 

D 
.Allucid'Oriente ' 
S'~ dipartito 1"!ore., 

. Dou'h" i domm'f {uo. 
.. :Pet' '~e"ir' habitar Donne con "ilO;, 

I~ 
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Eccolo quì prefente, 
Che non più in paiJo , ò in Gnido 
Tener l'uole il {uo nido 
Ma n ellumefereno ' 

~:.' "!:.ftri ~cchi lucenti, e nel bel {eno 
~\fJ'lue Mtniftre fiamo .. 
Che l'ar '/ " 
E 'ImI empre dietro gliportiamo 

CCOUI e catene J , , 
L arco~ K,liftrali, le (aette, e'l foco 
Con ch el con[uma i cori"à poco à ;co 

Mafcherata vigefimafeRa: • 
Pentolari. ' 

PEntole, pentolme, e pento/in; 
~ar~/JI, p1ciuti,gradi,epicciolini 

\ r emtene Il comprare 
Suponne belle boma;, cbe fiate àfore? 
Cb eUe han quefta l'irtude ) • 

. Chela carne, ch'in efT'e-fir" l ' d n,. '\, il' mcnu e, 
-...!!anto plU l'a bollendo 
In ~ece di calar più l'à crefcendo J 

Es alcunlt defia 
Di cucinar' in fetta 
'Pigli di quefte da la boccaftretta 
cbe quelle, che l'han larga ' . 
Oltre cbe bollon tardi,' . 
'Far ch 'anche al mane iar (p4~CI, 
1'{emai cl}perch;o "»'è~ie ""fo;?~m~ 1m· 

6 s (;/J"CCI. 

Ma .. 
~ \ 

Mafcherata vigefimafettima. 
Contadini innamorati, cantano il pre-

[ente Sonetto. 

S
E ben fiam ne le l'iUe, e frd gli aratri, 
'l'{afciuti, frà le 'Zappe, & i badili, 
7{udr;ti ne le mandre, e ne gli ouili. 

Per lochi inermi, e bo[chi inculti,& 'ftri. 
'N:.9ndimen pur d' .Amor ne' gran Teatrì 

ofiamo comparir Donne gentili, 
ch'in noi apra non meno i (uo; fucili, 
Che j {effe già ne gli .Aui noflri, e i 'Patri~ 

.i di quì può l'ederfì chiaramente J 

(h' .Amor può fin gentIle l'n cor "Pillan6~ 
E non far d'l'n gentil contrario effetto. 

"erò re noi andiam foauemente 
Cantando, ei n'è cagion, che dal [ouran • 
Suo lioler, {ol dipende il noftro oggetto. , -

l L F I X E. 
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